
Ad un passo dal killer. Ieri sono
giunte ad una svolta le indagini
condotte dalla squadra mobile di
Torino sull’agguato ai danni

dell’avvocato d’affari e consigliere
comunale dell’Udc Alberto Musy,
colpito con quattro colpi d’arma da
fuoco nel cortile della sua abitazio-
ne poco dopo le otto del mattino di
mercoledì scorso. Gli inquirenti,
coordinati dal pubblico ministero ti-
tolare dell’inchiesta, Roberto Fur-
lan, e dal procuratore capo Giancar-
lo Caselli, hanno ristretto le loro in-
dagini alla sfera professionale di Mu-
sy.

GLI INDIZI
Sono due le persone su cui gli investi-

gatori torinesi (ieri il procuratore
Giancarlo Caselli ha visitato il luogo
dell’agguato) stanno indirizzando la
loro attenzione ed entrambe risulta-
no legate alla sfera professionale di
Musy. Gli uomini, secondo chi inda-
ga, avrebbero dei motivi di risenti-
mento nei confronti dell’avvocato.
Motivi che avrebbe spinto uno di lo-
ro ad aspettare Musy con una pistola
in pugno e a fare fuoco. Palesando
peraltro poca abilità nel maneggiare
un’arma, visto che i quattro colpi an-
dati a segno (su cinque sparati a bru-
ciapelo) non hanno ucciso l’avvoca-

to, che ha riportato il danno peggio-
re cadendo e procurandosi un vasto
ematoma al cranio.

Il primo degli indagati sarebbe un
uomo precipitato in difficoltà econo-
miche dopo un fallimento, il secon-
do è stato legato indirettamente a
Musy da un rapporto di consulenza
finanziaria. Gli inquirenti stanno ve-
rificando gli alibi dei due ed uno di
loro risulterebbe assente da da Tori-
no nelle prime ore di mercoledì mat-
tina, quando si è consumato l’aggua-
to.

Musy in tribunale ha difeso gran-
di aziende, grandi marchi e grandi
banche dalle azioni legali di sindaca-
ti, lavoratori e consumatori. Fuori
dalle aule invece ha ricoperto incari-
chi impegnativi e prestigiosi: nel
2010, per esempio, è diventato rap-
presentante comune degli azionisti
titolari di azioni privilegiate Exor (la
cassaforte della famiglia Agnelli)
per gli esercizi fino al 2012 e in pre-
cedenza è stato consigliere di socie-

7 Marzo 2012

Focus: Finalmente sud, per crescere insieme
ALTRI CONTRIBUTI

Andreatta, un cristiano
con il senso dello Stato.

Principio di sussidiarietà
e dottrina sociale cristiana

De Gasperi, Dossetti
e il falso dilemma

Presentazione dei discorsi
parlamentari di
Beniamino Andreatta

Giovanni Bazoli

Don Antonio Lattuada

statalismo-sussidiarietà

online il numero

di marzo 2012

Giovani protagonisti
di una nuova politica

Le radici della coesione

Ripensare l’Italia
partendo dal sud

Un patto nazionale
per la crescita

Scommettere sulla frontiera
meridionale della Ue

Annamaria Parente

Franco Cassano

Gianfranco Viesti

Luca Bianchi

Giuseppe Provenzano

Umberto Ranieri

Sergio D’Antoni

Gianni Pittella

Eugenio Mazzarella

Guido Melis

Dentro un disegno
riformatore nazionale

Il circuito
disuguaglianza
sottosviluppo

Il sud crocevia del mondo
che cambia

Le insidie
del "benecomunismo"

La Sardegna
da deposito a crocevia

Carlo Borgomeo

Paola De Vivo

Nerina Dirindin

Daniela Carmosino

Giuseppe Vacca

Ri-cominciare da una nuova
cultura dello sviluppo

Per sconfiggere il fatalismo

La natura duale
del welfare nazionale

Il potere della cultura
e la cultura del potere

Il problema italiano
e il PD

PINO STOPPON

Musy non migliora
Sospetti su due persone
«Le indagini stanno andando be-
ne», dice il questore Aldo Farao-
ni. Stanno cercando due atten-
tatori. Le condizioni di Alberto
Musy, 44 anni, consigliere co-
munale di Torino ferito merco-
ledì, invece non migliorano.
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p Torino Condizioni ancora critiche per il politico dell’Udc ferito ieri da uno sconosciuto

p Il procuratore Caselli sul luogo dell’aggressione. Privilegiata la pista professionale
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